SOLUZIONE PRIMA PARTE

Ipotesi aggiuntive
Ipotizziamo che la Società di Spedizioni (SdP) abbia fornito ad ogni trasportatore ed ogni magazziniere un mini tablet con preinstallata un’apposita APP per comunicare al sistema la presa in carico del pacco.
Il pacco viene univocamente identificato attraverso un QR code che il sistema produce e il primo trasportatore applica al pacco quando lo ritira dal mittente.
Il mini tablet è dotato di fotocamera per la lettura del QR code e consente di acquisire la firma grafometrica del mittente e del destinatario.
L’avvenuta presa in carico viene comunicata (dal trasportatore o dal magazziniere) al sistema leggendo il QR code code applicato al pacco e inviando tutti i dati (codice_dipendente, data, ora, QR code) attraverso l’apposita APP della SdP installata sul mini tablet.
I dipendenti della SdP che vengono fisicamente a contatto col pacco, siano essi magazzinieri o trasportatori, saranno i principali autori del tracciamento della spedizione.

 
PUNTO 1
La nuova procedura di gestione informatizzata dei pacchetti vede coinvolti diverse componenti che interagiscono tra loro:
a) SOCIETÀ DI SPEDIZIONI: è un’azienda che, attraverso una procedura informatizzata, vuole fornire a mittente e destinatario un servizio di consegna e tracciabilità di un pacco in spedizione.  Per fare questo utilizza due programmi: un’APP da installare sui mini tablet dei trasportatori e dei magazzinieri e un’applicazione centralizzata per la gestione di tutte le spedizioni. Nei propri uffici risiederà la centrale operativa.
b) MITTENTE: è un privato o un’azienda che deve effettuare una o più spedizioni. Per farlo accede al servizio di spedizione online di SOCIETÀ DI SPEDIZIONI ed effettua la richiesta compilando un apposito form (se non è ancora cliente dovrà effettuare prima la registrazione) con i propri dati, quelli del destinatario e le caratteristiche del pacco.
c) DESTINATARIO: è un privato o un’azienda che deve ricevere una o più spedizioni.
d) SEDE LOCALE (SL): è una qualsiasi sede locale della SOCIETÀ DI SPEDIZIONI dotata di magazzino e almeno un MAGAZZINIERE.
e) SEDA REGIONALE (SR): sede regionale dotata di magazzino e almeno un MAGAZZINIERE.
f) TRASPORTATORE: è assegnato a una SL o a un SR ed è dotato di mini tablet per la presa in carico della spedizione.
g) MAGAZZINIERE: è assegnato a una SL o a un SR ed è dotato di mini tablet per la presa in carico della spedizione.

Lo schema funzionale è rappresentato in Figura 1.
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Figura 1. Schema funzionale del sistema di spedizioni automatizzato

Dallo schema si nota come due siano le componenti nevralgiche del sistema: La SOCIETA’ DI SPEDIZIONI e il TRASPORTATORE. La prima perché deve essere informata di ogni passaggio del pacco da una componente all’altra. Il secondo perché esegue fisicamente ogni passaggio del pacco tra le componenti.
In ogni fase del processo di spedizione una sola delle componenti del sistema ha in carico la spedizione, cioè è responsabile del pacco, e lo è fino a quando il pacco non viene preso in carico da un’altra componente.

Vediamo la sequenza dei 23 passi della nuova procedura automatizzata:
1. Il MITTENTE: accede al portale della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI, effettua il login al servizio spedizioni e compila il form con la richiesta.
2. La SOCIETA’ DI SPEDIZIONI prende in carico la richiesta, la elabora e fornisce via mail a MITTENTE  e DESTINATARIO il report sui tempi di consegna previsti.
3. La SOCIETA’ DI SPEDIZIONI assegna alla SL di competenza (l’algoritmo selezionerà la sede locale più vicina al MITTENTE) la spedizione e le fornisce il QR code per il pacco.
4. Il TRASPORTATORE, incaricato dalla SL di competenza, si reca dal MITTENTE munito di QR code, ritira il pacco, ne acquisisce la firma grafometrica, applica l’etichetta col QR code sul pacco,
5. Il TRASPORTATORE comunica al sistema la presa in carico (avvenuto ritiro) inviando il proprio codice dipendente, la data, l’ora, il QR code e la firma acquisita.
6. Il TRASPORTATORE porta il pacco alla SL di competenza.
7. La SL di competenza, tramite un suo MAGAZZINIERE, prende in carico il pacco e lo comunica al sistema.
8. Il TRASPORTATORE incaricato dalla SL di competenza preleva il pacco dal magazzino.
9. Il TRASPORTATORE comunica al sistema l’avvenuta presa in carico.
10. Il TRASPORTATORE porta il pacco alla SR della regione del MITTENTE.
11. La SR di competenza, tramite un suo MAGAZZINIERE, prende in carico il pacco e lo comunica al sistema.
12. Il TRASPORTATORE incaricato dalla SR di competenza preleva il pacco dal magazzino.
13. Il TRASPORTATORE comunica al sistema l’avvenuta presa in carico.
14. Il TRASPORTATORE porta il pacco alla SR della regione del DESTINATARIO.
15. La SR di competenza, tramite un suo MAGAZZINIERE, prende in carico il pacco e lo comunica al sistema.
16. Il TRASPORTATORE incaricato dalla SR di competenza preleva il pacco dal magazzino.
17. Il TRASPORTATORE comunica al sistema l’avvenuta presa in carico.
18. Il TRASPORTATORE porta il pacco alla SL di competenza (la più vicina al DESTINATARIO).
19. La SL di competenza, tramite un suo MAGAZZINIERE, prende in carico il pacco e lo comunica al sistema.
20. Il TRASPORTATORE incaricato dalla SL di competenza preleva il pacco dal magazzino.
21. Il TRASPORTATORE comunica al sistema l’avvenuta presa in carico.
22. Il TRASPORTATORE provvede alla consegna del pacco presso il DESTINATARIO acquisendone la firma grafometrica.
23. Il TRASPORTATORE comunica al sistema l’avvenuta consegna inviando, oltre ai soliti dati, anche la firma acquisita.

In qualsiasi momento, mittente e destinatario possono seguire lo stato della spedizione accedendo al servizio online della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI.



PUNTO 2
Nella Figura 2 viene illustrato il progetto dell’infrastruttura informatica necessaria a rendere operativo il sistema della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI in una regione dotata di tre sedi locali distaccate (SL) e una sede regionale (SR). Tale scenario può essere replicato su scala nazionale.
Due sono le tecnologie necessarie a realizzare il sistema: la rete 4G/LTE-A per la presenza di lavoratori mobili (i trasportatori) e il Cloud (in alternativa alla soluzione interna all’azienda).
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Figura 2 Infrastruttura informatica nello scenario proposto 

I dispositivi utilizzati da trasportatori e magazzinieri possono essere dei mini tablet dotati di:
· scheda SIM/USIM (Universal Subscriber Identity Module, evoluzione della SIM)  per garantire la connettività 4G/LTE-A necessaria ai trasportatori per comunicare in tempo reale i cambiamenti di stato della spedizione;
· scheda di rete Wi-Fi per garantire la connettività wireless in ambito locale, utile ai magazzinieri per comunicare in tempo reale i cambiamenti di stato della spedizione;
· APP per acquisire il QR code tramite la fotocamera digitale del mini tablet;
· GPS integrato per il monitorare gli spostamenti degli automezzi in tempo reale;
· APP per acquisire, sul touchscreen del mini tablet, la firma autografa del mittente e del destinatario, nota come firma grafometrica o firma elettronica avanzata (da non confondersi con la firma digitale);
· APP per accedere al servizio in Cloud della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI e comunicare i dati e i cambiamenti di stato della spedizione.

La comunicazione tra il sistema mobile dei trasportatori muniti di mini tablet e il Cloud della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI avviene tramite la tecnologia 4G/LTE-A.
Poiché i trasportatori sono in movimento e possono aver bisogno di collegarsi al servizio da qualsiasi luogo, la soluzione migliore è utilizzare la telefonia cellulare con tecnologia 4G/LTE-A.
I due componenti fondamentali di una rete LTE sono la LTE Access Network e la LTE Core Network.
La LTE Access Network è costituita dal LTE User Equipment (LTE-UE), che è il dispositivo mobile dotato smart card USIM che contiene i dati identificativi dell’utente utilizzati per l’autenticazione e l’accesso al servizio, e dalla stazione base eNodeB (eNB) che si interfaccia alla rete core e che svolge funzioni di sicurezza, tipicamente implementate con tecniche di tunneling e con servizi di autenticazione, integrità e cifratura dei dati.
La LTE Core Network ha invece come elemento principale il Mobility Management Entity (MME) che svolge funzioni di controllo, quali, ad esempio, l’autenticazione del dispositivo mobile LTE-UE tramite il database HSS (Home Subscriber Server); si anche occupa della gestione della connessione e degli aspetti di mobilità.
L’evoluzione di LTE (LTE-Advanced) ha introdotto alcune importanti funzionalità.  Tra queste l’impiego di ripetitori intelligenti, detti Relay Node (RN), che, compensando l’attenuazione di propagazione tra utente e stazione base, consentono di aumentare la capacità e la copertura.
L’utilizzo di questa tecnologia consentirà ai trasportatori non solo di comunicare i dati per la tracciatura del pacco (utile a mittente e destinatario) come richiesto nella prima parte del tema al Punto 1, ma anche di monitorare lo spostamento degli automezzi (utile alla SOCIETA’ DI SPEDIZIONI).

I magazzinieri all’interno delle SL e delle SR, anch’essi muniti di mini tablet, sfrutteranno il Wi-Fi della LAN aziendale per comunicare col Cloud della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI. Per eventuali operazioni da svolgersi al di fuori dall’area coperta dal Wi-Fi, potranno anch’essi utilizzare la rete 4G/LTE-A.

Gli uffici della SOCIETA’ DI SPEDIZIONI saranno connessi in VPN Site-to-site col Cloud per garantire l’integrità e la riservatezza delle comunicazioni dei dati sensibili dell’azienda e dei suoi clienti. 
Il tunnel VPN consente di creare un canale sicuro e dai percorsi garantiti tra il gli uffici e l'infrastruttura Cloud creata in remoto.

Per quanto riguarda l’organizzazione dei server per la raccolta dei dati e l’offerta dei servizi web, abbiamo, fin dall’inizio puntato molto per una soluzione che contemplasse anche l’uso del Cloud. 
I servizi di cloud computing che servono alla SOCIETA’ DI SPEDIZIONI sono di tipo SaaS (Software as a Service).
La soluzione SaaS metterà a disposizione in remoto due programmi: uno per gestire i dati in arrivo dalle APP installate sui mini tablet di trasportatori e magazzinieri e metterli a disposizione degli uffici centrali, e uno per gestire il servizio on line di registrazione dei clienti e inserimento delle richieste di spedizione.

Le motivazioni della scelta di appoggiarsi al cloud computing sono principalmente due:
1. economiche: poiché la SOCIETA’ DI SPEDIZIONI vuole offrire un nuovo servizio on line, la soluzione Cloud consente minori investimenti iniziali sui server e sulle infrastrutture informatiche necessarie, assicurando manutenzione e aggiornamenti;
2. strategiche: poiché la SOCIETA’ DI SPEDIZIONI si occupa di spedizioni (trasportatori e magazzinieri), la soluzione Cloud libera risorse umane dell’IT (sistemisti, telecomunicazionisti, programmatori) che possono concentrarsi sul core business dell’azienda.

Nel data center interno all’azienda resterebbero solo i server per la gestione della LAN degli uffici (DHCP, DNS, web, FTP, mail,…) e i database relativi ai dipendenti e alle spedizioni. Sistemi che sicuramente la SOCIETA’ DI SPEDIZIONI aveva già “in casa” prima di decidere di passare alla nuova procedura di gestione informatizzata. Il backup in locale del sito e dei database in Cloud va comunque regolarmente previsto.

Qualora si optasse per una soluzione totalmente interna all’azienda, l’investimento, soprattutto quello iniziale, per automatizzare il servizio di tracciamento e gestire le richieste dei clienti, sarebbe oneroso. Inoltre, all’azienda, servirebbero competenze e risorse umane che probabilmente non ha al proprio interno e che quindi dovrà procurarsi. Infine tutti gli aggiornamenti in termini di sistema e di sicurezza sarebbero a carico dell’azienda. 
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